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Il personaggio
Lorenzetto: «Tenacia
ed empatia, il segreto
delle mie interviste»

Musica
Più forti del tornado
Rocker e artisti
insieme per la Riviera

a pagina 22 Visentin a pagina 23

La rassegna
Sulle vie del Prosecco
con il pianoforte
di Ramin Bahrami

a pagina 23

di Stefano Allievi

N
essuno può dire di
non avere visto. Le
immagini al
confine macedone
e ungherese, con

bambini, vecchi e disabili che 
seguono i binari o passano 
sotto al filo spinato che 
domani sarà un muro, si 
sommano a quelle dei morti 
sui barconi e le spiagge del 
Mediterraneo, agli asfissiati 
nei Tir in Austria, agli 
aggrappati agli scogli di 
Ventimiglia, agli assalti ai treni 
di Calais, ai morti 
nell’Eurotunnel, a quelli, 
persino, che hanno tentato di 
attraversare la Manica a nuoto, 
i cui cadaveri sono stati 
recuperati sulle coste 
norvegesi, portati dalle 
correnti. Ormai trovare un 
cadavere su una spiaggia, o su 
un terrapieno in una qualche 
landa ai confini dell’Europa, 
sta diventando una possibilità, 
a breve una probabilità, cui 
rischiamo di abituarci. E quelle
immagini hanno la stessa 
cruda nettezza di quelle dei 
campi di concentramento o 
delle vittime civili delle guerre. 
Possiamo fare ancora finta di 
non vedere? Possiamo 
continuare in un dibattito 
sterile su quanti migranti di 
qui e quanti profughi di là, su 
una caserma o un 
appartamento, in litigi 
estenuanti e vacui, senza 
occuparci davvero della 
questione? Certo, c’è il 
problema del cosa fare. E qui ci 
sono necessità e responsabilità
europee, di cui finalmente si 
comincia a prendere atto. Ora 
che i confini pieni di buchi 
stanno diventando tutti i 
confini, semplicemente 
perché sono tali, perché 
separano, agli occhi di chi si 
muove, la salvezza dalla 
dannazione, tanto da rischiare 
la morte per attraversarli, si 
cominciano anche a superare 
– almeno in alcuni paesi e 
regioni – gli egoismi 
nazionalistici e localistici. 

continua a pagina 11

Europa-Italia

PROFUGHI,
SIAMO TUTTI
RESPONSABILI

CONSIGLIERI REGIONALI

Dalle fotocopie
al traffico dati, 
forbici sulle spese

T utto contingentato, le foto-
copie, i toner, i francobolli

e persino il traffico dati dei te-
lefonini e delle Ipad di assi-
stenti e consiglieri regionali.
Lo prevede una nuova delibera
che fissa i nuovi tetti di spesa
per i gruppi in Consiglio regio-
nale. 

a pagina 2

VENEZIA Scoppia il caso del ma-
xi-buco. Un deficit potenziale
di 1.587.480.000 euro, tanti
quanti quelli anticipati fra 2013
e 2014 dallo Stato, per permet-
tere al Veneto di ripianare i de-
biti della sanità nell’impossibi-
lità di poter impiegare il teso-
retto bloccato dal patto di sta-
bilità. Ma che sono finiti nel
mirino della Corte Costituzio-
nale, come nel caso della Re-
gione Piemonte. Il governatore
Zaia: «Il problema è del gover-
no». Scoppia il caso politico. 

a pagina 2 Pederiva

Venezia e la Disneyland all’aeroporto
Sì di Marchi. «Modello Amsterdam»
VENEZIA Il sindaco di Venezia Luigi Brugnaro vuole
fare un bando internazionale per un grande parco
di divertimento a Tessera City, la cittadella che da
oltre dieci anni nella progettazione urbanistica è
destinata a diventare un polo per lo sport e il tem-
po libero con un nuovo stadio e una nuova sede
del Casinò. L’idea sta suscitando una serie di rea-
zioni. A cominciare dal presidente della Save Enri-
co Marchi. «È una buona idea - spiega - nell’area
c’è spazio per tutto e non la vedo in contrasto
con lo sviluppo dell’aeroporto, anzi credo possa
essere sinergico a patto che ci sia un’adeguata
programmazione coordinata. Seguiamo l’esem-
pio di Amsterdam. Lì l’aeroporto è diventata una
città aeroportuale».

a pagina 5 Zicchiero

IL RISIKO DELLE POPOLARI

Verona 
e Veneto Banca
il summit
tra presidenti

A
ll’indomani delle
semestrali di Veneto
Banca e Popolare di
Vicenza, ancora nel
segno di forti svalu-

tazioni e perdite, cresce il fer-
mento per le prossime opera-
zioni di rilancio. L’istituto di
Montebelluna e il veronese
Banco Popolare stanno valu-
tando l’ipotesi di aggregazione:
nei giorni scorsi i rispettivi ver-
tici, compresi i presidenti Frat-
ta Pasini e Favotto, hanno tenu-
to un incontro riservato. Ma le
incognite sono tante. Intanto,
in un’intervista al Corriere della
Sera, Francesco Iorio, ad di
Bpvi, fa sapere: «L’aumento di 
capitale avverrà con la quota-
zione in Borsa e il prezzo lo farà
il mercato».

a pagina 19

di Claudio Trabona

Al vertice Saviotti e Fratta Pasini

Abusivi: controlli sui bus, vigile aggredito
Jesolo, la polizia municipale tentava di bloccare gli arrivi. Venditore arrestato

JESOLO Quando ha capito che
gli avrebbero sequestrato di 
nuovo la merce ha reagito ma-
le. E questa volta non ha cerca-
to di scappare, anzi. Si è sca-
gliato contro un agente e lo ha
preso per il collo, mandandolo
all’ospedale. Era partito da Mu-
sile e mancavano pochi chilo-
metri per raggiungere la spiag-
gia di Jesolo ma la polizia locale
è arrivata prima di lui e degli al-
tri undici venditori ambulanti
abusivi che viaggiavano insie-
me a bordo di un autobus. Non
è un episodio isolato.

a pagina 17 Biral

IL SINDACO E IL «BALLETTO» SULL’OMOSESSUALITA’

Arcigay ha deciso, sabato il corteo 
anche Forza Nuova contro Brugnaro

P
rima no, poi si... Le oscilla-
zioni sul Gay Pride del sinda-
co Brugnaro hanno stancato
l’Arcigay, che annuncia un
corteo per sabato. E Forza

Nuova lo attacca per l’apertura.
a pagina 9

di Alice D’Este

�

�ALBERT

Il fenomeno Veneto prima regione in Italia per consumi 

Artigiani o grandi catene
il boom delle gelaterie
Prova verità sugli ingredienti C

he sia l’americano «cookie» o la
raffinata noce feltrina poco im-
porta, i veneti amano il gelato e ne
consumano undici chili l’anno, il
doppio della media nazionale. E

così, in piena crisi, a decine hanno aperto
gelaterie. a pagina 7 Bertasi

Il caso Oltre 1,5 miliardi per ripianare i debiti della sanità. Palazzo Chigi studia una legge. M5S all’attacco

Regione, giallo sul maxibuco
Soldi anticipati dallo Stato nel mirino della Consulta. Zaia: problema del governo

I film che vedremo, le star sul
red carpet, le sorprese, le fe-
ste e tutte le informazioni.

Domani con il Corriere del Ve-
neto un inserto gratuito di se-
dici pagine dedicato alla Mo-
stra del Cinema di Venezia, dal
2 al 12 settembre.

DOMANI CON IL «CORRIERE»

FILM E DIVI AL LIDO
CINEMA, 16 PAGINE
SULLA MOSTRA

�L’INSERTO 
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NOTTE & GIORNO Il personaggio
Esce l’ultima puntata della rubrica «Tipi italiani», firmata dal giornalista veronese 
Un caso da Guinness. «Chiudo con la storia della veneziana Irene che ha salvato 
il marito donandogli un rene. Questa è una donna che ha capito tutto della vita»

Èuna storia tutta veneta, che
oggi conclude la rubrica
«Tipi italiani» del giornali-

sta veronese Stefano Lorenzetto. 
Dopo centinaia di interviste pub-
blicate ogni domenica, dal ‘99, su 
Il Giornale, primato da Guinness, 
Lorenzetto lascia il quotidiano 
milanese. Ma prima narra della 
scrittrice Irene Vella di Dolo, con il
sogno ostinato di diventare gior-
nalista televisiva, avverato dopo i 
40 anni. E in mezzo una vita salva-
ta, quella di suo marito, a cui Ire-
ne ha donato un rene. Tante in-
terviste e tanti libri, una produ-
zione enorme, quella di Lorenzet-
to. Tra i titoli, Cuor di veneto, Hic 
sunt leones, L’Italia che vorrei 
con Fabio Franceschi, tutti editi 
da Marsilio.

L’ultima puntata di «Tipi ita-
liani» racconta la storia di Irene 
Vella, che ha salvato la vita al 
marito donandogli un rene. 
Perché ha scelto proprio lei per 
concludere la sua rubrica? 

«Cercavo un personaggio che
riassumesse quei temi ultimi su 
cui per 16 anni ho tentato di far ri-
flettere i miei lettori - spiega Ste-
fano Lorenzetto - . Il marito non 
voleva accettare il rene, ma lei ha 
insistito per due anni fino a con-
vincerlo. Mi ha detto: “Sono 
iscritta all’Aido, ma sarebbe stato 
brutto aspettare la morte di un al-
tro uomo per salvare Luigi”. Mi 
pare che abbia capito tutto della 
vita». 

«Tipi italiani» è uscita ogni
domenica dal giugno 1999, fi-
nendo per 5 volte nel Guinness 
World Records. Le è mai capita-
to di essere a corto di storie? 

«Mai. Avrei potuto pubblicar-
ne una al giorno». 

Tra i personaggi di cui si è oc-
cupato, ci sono stati molti vene-
ti. Un promosso e un bocciato 

«Promuovo a pieni voti Gio-
vanni Serpelloni, il medico vero-
nese che è stato capo del Diparti-
mento politiche antidroga con 
quattro governi. Un uomo di una 
moralità assoluta. Mi rifiuto di 
credere alle accuse dell’Ulss 20 
che hanno portato al suo perse-
cutorio licenziamento, dichiarato 
illegittimo anche dal giudice. 
Boccio Claudio Simeoni, ex bri-
gatista rosso di Marghera che si 
proclamava “Pontefice eletto del-
l’associazione religiosa Federa-
zione pagana” nonché “guardia-
no dell’Anticristo”. Un povero 
diavolo. Certo non d’intelligenza 
luciferina». 

Com’è cambiato il Veneto (e i
veneti) negli ultimi 20 anni? 

«Negli ultimi 20, poco. Rispet-
to a 60 anni fa, tantissimo. Ho no-
stalgia del mio Veneto pitocco e 
po’ arretrato, dove i bambini po-
tevano prendersi un’insolazione 
– capitò a me – perché andavano 
nei campi a raccogliere patate. E 
si divertivano più che con l’iPho-
ne». 

Lei è originario di Verona.

Nel Veneziano
Cazzago Sitis Laif
Cinque band in gara
per vincere il festival

Sei giorni di musica al Cazzago Sitis Laif Festival. 
Tornerà puntuale, dal 3 all’8 settembre, la festa 
dedicata al rock di Cazzago di Pianiga, Venezia. 
Giovedì 3 settembre si inizierà con la musica 
emergente delle cinque band under 30 che hanno 
passato le selezioni del contest. Sudden, Trick Play, 
Skarega, Drunken Lullabies e Headline si 
contenderanno il primo posto in una serata 
presentata dal cantautore Fabio Poli e dal volto 
televisivo Emiliano Schincaglia. A chiudere la 

serata sarà la band DePress, gruppo composto 
esclusivamente da giornalisti. Il giorno dopo 
toccherà a Brusco, mentre sabato 5 suoneranno i 
Patois Brothers. La rassegna continuerà domenica 
6 con i bolognesi Animarma che apriranno il 
concerto degli Arsenales. La chiusura di martedì 8 
sarà affidata, come da tradizione, ai Rumatera che 
hanno annunciato una grossa sorpresa per la data. 
Quello di Cazzago sarà uno degli ultimi live prima 
della partenza in direzione California.
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Venezia e Mestre

Lorenzetto: «Empatia e tenacia
Ecco il segreto delle mie interviste»

«Nostalgia del Veneto pitocco» Stefano Lorenzetto, autore della serie «Tipi italiani»
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Che cos’ha portato della sua cit-
tà e del Veneto nella professione
e nei suoi incontri? 

«La tenacia. La stessa, vorrei
sperare, che aiutò i miei antenati 
in fuga dai barbari a far nascere 
dall’acqua quel merletto chiama-
to Venezia, la più bella città del 
mondo. In effetti solo a un vero-
nese matto poteva venire in men-
te d’intervistare per 769 settima-
ne consecutive dei signori Nessu-
no. Ma non c’è gran merito in 
questo, perché, come fa dire An-
dré Malraux a un protagonista di 
“La condizione umana”, on fait 
toujours la même chose, si fa tutti 
i giorni la stessa cosa. E Malraux è 
stato un grande intervistatore pa-
ragonabile come ritrattista a El 
Greco, se lo disse da solo dopo 
aver pubblicato un dialogo con 
De Gaulle». 

Girando l’Italia e incontran-
do i “tipi italiani”, quali sono le 
storie che l’hanno segnata di 
più? 

«Non si chiede a una mamma
di indicare il migliore dei suoi fi-
gli». 

Qual è il segreto per raccon-
tare le storie in modo coinvol-
gente e mai banale come fa lei? 

«Bisogna avere una predispo-
sizione d’animo, o forse, scomo-
do una parola grossa, dell’anima. 
Magari dipende tutto dalla va-
riante Rs53576, che è stata isolata 
nel mio sangue quando per Pa-
norama mi sono fatto sequenzia-
re il Dna al San Raffaele di Milano.
È una base genomica rara, che se-
gnala una notevole predisposi-
zione all’empatia». 

Ha fama di essere molto
scrupoloso. Come si prepara al-
le interviste? 

«Con lo scrupolo, appunto, del
perfezionista maniacale. Spendo 
almeno un giorno, spesso due, a 
preparare le domande. Il che ri-
chiede approfondite ricerche. Ho 
conosciuto bravi colleghi che ve-
nivano a intervistarmi a mani 
vuote, dicendo: “Di che cosa vuoi 
parlare?”. Ecco, quella non è 
un’intervista, ma un attentato».

Francesca Visentin
@frafratwit

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L a prima edizione, a Salzano, dopo il tornado
dell’8 luglio, aveva richiamato 6mila persone

e raccolto 75mila euro. Mercoledì la manifesta-
zione benefica «Più forti del tornado» farà il bis
nel parco Livenza di San Stino di Livenza (Vene-
zia) portando sul palco un cast di oltre quaranta
artisti tra comici di Zelig e Colorado, dj, speaker,
giornalisti e musicisti. Dopo l’evento a Salzano,
la macchina di solidarietà si è rimessa in moto
grazie ai promotori dell’evento Enrico Cibotto, 
Barry Mason, Paolo De Grandis e Giuseppe
Troja, organizzando una nuova serata di benefi-
cenza assieme al progetto «Riso fa buon san-
gue», l’Avis e il Comune di San Stino, ottenendo
anche il patrocinio della Regione del Veneto.
Protagonisti sul palco comici e cabarettisti come
Francesco Damiano, Peppe e Ciccio, Davide Ste-
fanato, Paolo Favaro, Sformato Comico, Tanto 
Par Ridare, Marco e Francesco, Nicola Cracco e
Giusy Zenere.

Anche questa volta saranno presenti gli spe-
aker delle radio più importanti e i volti delle tv
locali. La musica sarà affidata a una schiera di dj
che comprende Lady Brian, Alfred Azzetto, Andy
J, Gianfranco Amodio, Tony Moses, Daniele Mi-
lani, Max Reba e la coppia Luciano Gaggia &
Marco Cappello. Per quanto riguarda la musica
dal vivo invece ci saranno la cover band Nuovo 
Fronte del Vasco, I Barracuda (tribute di Liga-
bue) e il gruppo degli Skavesai. L’appuntamento
inizierà alle 18 con dj set e proseguirà alternando
performance musicali a numeri comici.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Nel Veneziano

Più forti del tornado
Mercoledì in piazza
oltre quaranta artisti

Conegliano
«Sulle vie del Prosecco», Ramin Bahrami con i Solisti di Mosca

Masterclass e concerto per il pianista Ramin 
Bahrami. Questa mattina nello spazio 
museale di palazzo Sarcinelli a Conegliano, 
Treviso, il divulgatore della musica di Bach, 
sarà a disposizione degli studenti delle 
scuole di musica del territorio per una 
masterclass gratuita (ore 10, info 

www.proseccofestival.com). Ad affiancare i 
solisti sarà presente l’orchestra da camera 
Solisti di Mosca diretta da Yuri Bashmet. 
Presente al masterclass anche il fagottista 
Paolo Carlini, solista del concerto di Treviso 
del festival. Al termine Bahrami terrà una 
presentazione aperta al pubblico del 

concerto di chiusura del festival musicale 
internazionale «Sulle vie del Prosecco» 
fissato per questa sera alle 21 all’ex 
Convento di San Francesco. Nel programma 
di questa sera Bahrami salirà sul palco per il 
brano «Concerto per pianoforte e orchestra 
n. 1 in Re minore» di Bach. Tra gli altri ospiti, 
come solista, ci sarà Giovanni Sollima 
interprete del «Concerto per violoncello e 
orchestra in Sol maggiore» di Boccherini. 

H a girato, a suon di sold out, i migliori club
d’Italia. Il «Sognando Cracovia Tour» di Im-

manuel Casto e Romina Falconi si chiuderà con
un evento speciale, mercoledì al Padova Pride 
Village (ore 21.30, infowww.padovapridevilla-
ge.it). Manuel Cuni nel 2004 decide di iniziare il
suo progetto musicale sotto il nome di Imma-
nuel Casto, diventando immediatamente icona
del mondo LGBT italiano. Prima cinque anni di
carriera vissuti embrionalmente su YouTube, 
collezionando milioni di visite grazie a videoclip
allo stesso tempo raffinati e spiazzanti, perfezio-
nando un preciso stile musicale da lui definito
«Porn Groove». Poi arrivano i live, in tutt’Italia e
tre album la raccolta «Porn Groove 2004-2009»,
«Adult Music» del 2011 e l’ultimo lavoro «Fre-
ak&Chic» uscito a fine 2013.

A Padova, in attesa dell’uscita del nuovo disco,
«The pink album» (previsto per il 25 settembre),
Casto salirà sul palco con Romina Falconi, com-
pagna del tour intitolato «Sognando Cracovia» 
con cui ha deciso di portare live uno spettacolo
glamour con ballerine e coreografie, sottoline-
ando sempre i valori della libertà d’espressione e
della lotta all’omofobia. «Grazie all’onda Pride
ho potuto aderire a diversi gay pride e non potrei
esserne più orgoglioso – dice Immanuel Casto -
penso che abbiamo la fortuna di assistere ad un
processo culturale che segnerà la storia del no-
stro Paese. Ci vorrà ancora tempo, ma gli omofo-
bi perderanno».

F.Ver.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Padova Pride Village

Sognando Cracovia
Immanuel Casto
tra ironia e glamour

Il pubblicodella 
scorsa serata 
«Più forti
del tornado»
A destra, 
Immanuel 
Casto: 
provocatorio
e ironico,
sarà sul palco 
del Padova 
Pride Village


